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— Anno XVIII N. 19 

Prezzo: d’ Associazione 
cina — 

' 

Udine e Stato: anno . . ., L. 20 
id. semestre . » Il 
id, trimestre...» 6 
id. mese. dd 

ci CURO sa ri L. 82 
id, sembstre;, , » 19 
IAS IRIMOBITO Giri. ii 
Lo associazioni non disdette si iù- 
ndono rinnovate, Ù 
Una copia in tutto il regno cente- 

- imi 8. 

I manoscritti non si restituiscono. 
— lettere e pieghi non affrancati si 
repingono, 

ESCE TUTTI I GIORNI. EGGETTO | FESTIVI 
Le associazioni si ricevono esclusivamente al 

SI ritorni a Dio 

E° questo il grido il quale, fra tante sven- | 
ture che hanno colpito la nostra patria; 
s'ascolta da un capo all’altro d’Italia. Nè 
solo i cattolici veramente tali da gran 
tempo il ripetono, ma i liberali stessi, spa- 
ventati dalla vrescente immoralità, che 
travolge qual totrente impetuoso, singolar- 
mente la gioventù. 

Le stesse istituzioni veggonsi minacciate 
dalla marea che monta, scalzati i troni dai 
fondamenti e in pericolo la famiglia e la 
società tutta. Si ritorni a. Dio, fonte di co- 
mune benessere e primo fondamento della 
stabilità de’ regni e della felicità de’ po- 
poli: senza Dio si correrà a sciolti guin- 
zagli verso il precipizio e in quell’ abisso, 
aperto da una generazione senza Dio, il 
quale chiamasi anarchia. 

ì Si ritorni.;a Dio; e se questo grido non 
s ascolta, s'udranno grida ben più deso- 
lanti alla luce sinistra del. petrolio e de- 
gl’ incendi e fra il rombo terrorizzante della 
dinamite, . > 

Quest’ idea del ritorno a: Dio è balenata 
fortunatamente anche in coloro che crede- 
vano doversi fare a meno di lui, che in- 
neggiarono alla Dea Ragione e aveanlo 
sbandito dagli atti pubblici, dalle case, 
dalle scuole. 

Gli uomini plù elevati de’ tempi nostri, 
costretti dall’evidenza di terribili fatti, 
ban dovuto piegur la fronte e riconoscere 
questa suprema necessità. 

In Francia Giulio. Simon proclama che 
bisogna tornare alla religione, se si vuol 
la morale. 

In Italia eminenti magistrati, uomini i 
più competenti nella materia; proclamano 
la stessa cosa. Il procuratore generale An- 
viti della Cassazione di Roma; deplorando, 
‘qualche giorno addietro, le sregolate pas- 
sioni control’ ordine sociale. e l’abbassa- 
mento morale, accenna per precipuo ri- 
medio il sentimento religioso; e rivolgen- 
dosi singolarmente ai giovani, ‘dice. loro: 
«Lo sdegno vi punga e la vergogna di ri- 
manere sepolti nel pantano degli interessi 
‘materiali, che un minimo di fede ‘almeno 
vi scaldi e vi conforti. Levando gli occhi 
în alto al di là del principio dei mondi, 
‘alla. fine dei secoli, adorate un ideale di 
"perfezione infinita che vi guidi per una 

« Scala ascendente ‘dall’individuo alia fami- 
. glia, alla patria, all’ umanità. » 

Dal procurator generale Cisotti della Cas- 
sazione di Torino la stessa verità si ascolta: 

’ biasima ;l’invereconda immoralità «della 
‘Stampa, dei teatri, dei, libri, propugnando 

un'educazione ‘più morale informata agli 
alti concetti di. Dio. a 

L'altro procuratore génerale di. Firenze, 
| Battaglia, anch’ esso proclama essere indi- 
spensabile la fiaccola della vera religione, 

À 

se sì vuol migliorare la società scossa dai 
cardinì. 

Son queste, come ognun vedé; cose tutte 
già ripetute le mille volte dai giornali no- 
stri e da una miriade di scienziati ‘catto- 
lici, ma sentito ora da quelli stessi che sono 
a capo della cosa pubblica, indica un certo 
rinsavimento, che ci riapre il cuore a spe- - 
ranze di migliore avvenire. 

Niente senza, Dio è duraturo, ‘nè regni, 
nè società; né benessere pubblico e privato. 

Oh! si riterni dunque a Dio, e vedrassi 
rifiorire per incanto 1 bel Paese, si strappi 
questa bella regione dalle unghie di ma- 
lefiche sette che, essendò nemiche di Dio, 
sono iù pari tempo nemiche della. patria e 
del pubblico bene. Risuoni venerato il nome 
dell’Onnipotente nelle aule legislative, nelle 
scuole, nelle famiglie, e ‘saranno scongiu- 

rati i pericoli che ne minacciano. 
ID Le 

I E'TIINERALKI.I 

A proposito dei solenni funerali fatti al- 
l infelice procuratore gen, di Milano, spento 
da mano assassina, così scrive e giustamente 
l'ottimo collega nostro l'Osserv. cattolico : 

Erano funerali e ne. avevano tutta (la 
| mes'izia ‘e quasi il terrore. 

Un mondo:di gente seguiva sabato il fe- 
retro del Capo-stazione assassinato, e seguiva 
ieri il feretro dell’assassinato Procuratore 
Generale. Fu una vera, imponentissima di- 
mostrazione. La Religione ha: benedetto 
quelle spoglie e parla ai superstiti. Eila 
dice che poichè sl insegna agli uomini che 
la morale è una convenzione. umana indi- 
pendente da Dio, nessuna forza e nessuna 

‘ ragione può imporla; dice ‘che poichè si 

| futura esistenza, deriva che gli atti che si : 
chiamano detitti non  hazno intrinseco ca- | tapinn sempre menzognere, promesse. Ecco ‘il pas- 

«Sato; il presente ed il futuro tracciatovi in 

insegna che luomo delle azioni sue non 
rende couto a Dio, e; d'altronde, non vi ha 

rattere diverso dagli. atti che chiamiamo 
virtuosi. Dice la Religione che distrutto il 
codice fondato sulle verità: soprannaturali, 
detronizzato il Giudice supremo; negata la 
eterna. sanzione — l’uomo è belva, e ram- ‘ 
maricarsi che la belva weli, vazzanni, di- 
strugga, è ben più che da cretino, è da vile. 

Ebbene, a questo spettacolo ‘di viltà nui 
assistiamo di questi giorni, assistiamo ogni 
volta in cui le teorie del liberalismoyche sono 
la negazione della fede in Dio, producono i 
loro naturali e disastrosi effetti, di’ lo spetta- ' 
colo stupido e codardo. di ‘uomini fanatici 
nel propugnare le cause e tremebondi di 
fronte alle conseguenze. Ma non siete voi 
che insegnate che non vi è legge assoluta 
d'onestà? Non siete voi che insegnate che 
il Giudite Eterno ‘non esiste, che pena 0 
premio futuri sono sogni di donnicciuole ? © 
Dunque, parchè vi rammaricate se i vostri 
discepoli imparano da. voi ‘ad armarsi d' 
coltello, e perchè, conìe i coccodrilli; cir- 
condate-lagrimosi le: vittime del coltello 
aflilato dal vostro insegnamento ? È 

Raro e. timido) uscì dal labbro dei dolenti 
attorno ‘alla fossa del comm. Celli, l'accenno. 

Conto corrente con la Posta 

| vi b ji Cipro ” 
LI d LI LI x 

Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o.spazio di riga cent; /40%—--In 
terza, pagina sopra la firma (meerclo- 
gie, comunicati iichiarazioni! tingra» 
ziamenti) cent. 80, — Depo la. firma 
del. gerente cent, 20, — ln quarta. 
pigina cent. 10, 

er gli amvisi. vipetuti si fanno 
ribassi di prezzo, 

stri Ii 

Le inserzioni di 8.a'e 4. pagina: — 
per l'Italia:e per l’Eatero!si rieawore 
esclusivamente : all’ Ufficio Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. È 

l’ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

a. Diove al cielo; e l'avv. Campi trasse fuori 
la giustizia. assoluta. Anche questo è una 
scena ‘compassionevole. Voi sentite che la 
parola della scienza’ liberale è falsa, ‘ma 
Yoi non sapete porgere alla società l'invito 
franco .e aperto a tornare alla Religione, 

fi sì che ai mestissimi e solenni funerali 
prendevano parte i più alti rappresentanti 
della società! Sì alti di grado e sì piccoli 
di intelligenza, di cuore, di carattere] 

Sorgeto. voi dalle tombe, o infelici. assas- 
sinati, e. sgominate ‘i vili; e -insegriate la 
via del tempio, la dottrina del giusto ‘è del 
vero a coloro che furono ‘traviati dagli 
scienziati e dai grandi che piangono sulla 
vostra morte. 
pa Feee: 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

ROMA, 21 gennaio 1894, 

E si speraval... Doveva andarsene; :l’ a- 
veva promesso alle creature sue più intime; 
fatto il matrimonio della figlia, egli andava 
ripetendo, non ho bisogno di starmene curvo 
sotto il giogo del potere, Mu... il giogo del 
otere-lo ha amaliato, non può lasciare 

quel trono presidenziale che ricuperò per 
salvare corona ed’ istituzioni; il vecchio 
furbo finse di andarsene per assopire lè ire 
dei suoi avversarî, per assicurarsi nuovo 
aiuto dalla segreta forza che lo conduce, 
quel Lemmi, che si disfarebbe di Crispi se 
potesse lui comandare a viso aperto dalla 
sedia del presidente del governo. Ci fu lotta 
fra i ministri, ci furono ‘incertezze in'alto 

‘ ed'in basso, ma Crispi ha lasciato tutti con 
un'palmo di naso, ‘egli si ricontermò ne- 

‘ cessario, fece chiudere la sessione, manderà, 
quande vorrà l'ordine di:scioglimento della 
Camera e ricomparirà ai futuri nuovi - eol- 
leghi con belli discorsi e con nuove, ma 

poche:righe. 

Per le future elezioni si pronostica una 
disfatta del Governo; ma non la ‘credo. Il 
fatto che le. ultime elezioni complementari, 
avvenute in questi ultimi quindici giorni, 
furono tutte contrarie ‘al ministero; ‘unito 
all’altro fatto che il decreto di chiusura 
della sezione dormiva da sette giorni, può 
far credere che Crispi temesse di ripresen- 
tarsi alla Camera attuale con una nuova 
recluta di avversarî. Ma ove si pensi che 
se oggi sussistesse tale timore da quia due 
0 tre mesi le cose non sarebbero punto 
mutate, sì peggiorate, tosto si vede che il 
Governo non 81 sarebbe lasciato trascinare 
alla chiusura. Crispi non poteva più temere 
oggi alla Camera; con tutti i dieci nuovi 
voti contrarìi, di quello'che temesse quando 
comandò il licenziamento. degli onorevoli 
coì quali potè far tante volte a fidanza. 

Quindi Crispi non si curò che pro forma 
delle complementari elezioni. Fossero amici 
o no, per lui non importava, e se lo scio- 
Glimento della Camera cra decretato, perchè 

SS PRON 

16 APPENDICE 

“250 E PADRINO D'AMERICA 
Egli aveva fatto qualche piccola escir- 

sione e si applaudiva volentieri di non avere 
ammainato bandiera come un novizio. 

. Nondimeno. gii convenne arrendersi, al- 
lorchè il Gabbiano girando l'isola di Ones- 
sant, sentinella vigilante posta sulla soglia ' 
dell'Atlantico, le enormi oudate dell’oceano 
sollevarono la fine carena del bastimento. 

di Fiammetta, che, per: lui, avea: dimenti- 
cato i motti coi quali gli agguerriti amano 
pungere i novizi, egli tornò presto in. piedi 
e pronto a dare un ordine alle sue giornate, 

Non era cosa da poco, giacché fino allo- 
ra, abbandonato alle sue fautasie di figlio 
viziato, non lavorando seriamente, perdendo 

(“il tempo. da. spensierato, come. un prodigo 
butta le sue ricchezze, egli non. avea acqui- 

stata quella solida istruzione, che sua ma- 
dre si .era. siorzata di, fargli impartire a 
costo dei, maggiori sacrifizii.. 
In conseguenza,. non .solo si trovava sfac- 

« cendato, ma anedra molto in pena per Ìl 
| miglior metodo da scegliere affine di vincere 

Y oziosità } i 
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Passarono tre o quattro giorni senza ap- 
prezzabile risultato. ; ; 

Egli non poteva fare assegnamento sui 
compagni di viaggio, che non vedeva se 
non ali ora dei pasti. 

Matteo Daullé aveva dovuto .softrire in 
particolar modo pel mal di mare;. giacchè 
il suo colorito incerto sembrava più giallo, 
i suoi lineamenti più allilati;. nondimeno 
non si lamentava, ed alla domanda del ca- ' 
pitano rispondeva, che ill viaggio gli era 
molto gradevole. 

— Avevo così poco tempo per me staudo 
col signor Delcourt, soggiungeva egli. Me 

ine cai | ne rifaccio col lavoro attuale. 
Per tre giorni il giovinotto sofferse e si ! 

+ impazientò. Alla fine, grazie alle buone cure | 
— lniatti, assicurava Fiammetta a Bar- 

naba-Biagio, il signor Daullé non alza mai 
il naso da quei libri così sporchi, e stam- 
pati minutamente, da far diventare ciechi. 

Per parte sua Ja signorina Berty sem- 
brava estremamente occupata. Essa andava 
a tavola per la colezione, vi si mostrava 
graziosa, parlando con amabilità, spesso 
anche con 1spirito j' poi, terminato il pasto, 
rientrava subito nella; sua cabina; d'onde 
non usciva che per fare. una piccola pas- 
Seggiata un. po’ prima 0 dopo il. prauzo, 
secondo lo stato dell'atmosfera. 

_ Quella riservatezza. ispirava rispetto a | 
Barnaha-Bragio, che aveva, sperato di in- 
contrare nella giovinetta una piccola com- 
pagna di ozio, — 

Kestava il capitano, 

Ma per quanto egli fosse attento»nel'ren- 
dere il viaggio gadito ai suoi ospiti, aveva 
una responsabilità troppo pesante per non 
trovare da occupare utilmente Ja giornata. 
D'altra parte, nei suoi momenti jdi libertà, 
attendeva con ardore ad un grande lavoro d'ittiologia. 

arnaba-Biagio aveva un rifugio di con- solazione : le lunghe chiacchierate col gio- 
vane mozzo. 

Fiammetta parlava. con facilità; la sua 
memoria vivace conservava una fila di leg- 
gende. brettoni e marittime, senza contare 
1 ricordi dei suoi lunghi viaggi, durante i quali aveva fatto raccolta di ingegnose 0s- servazioni, i 

Disgraziatamente Fiammetta ‘non poteva 
sempre stare accanto al giovinotto, il quale, 
Per parte sua, si sarebbe stancato di ‘un Seguito non interrotto’ di racconti, ancorchè molto interessanti; 

Se restiamo sei. mesi in mare, ‘come pare, probabile, pensava Barnaba-Biagioy io vorrel potere a. mia. volonià dormire notte e giorno. Il mio antico : compagno, Giulio 
Didier, dormiva così, e si trovava conten- 
tone... 4” molto bello il mare; ma è lungo 
andare riesve monotono. Alla. fine arrive- 
remo in qualche porto e non è possibile 
che sia, metato di scendere in tutti; a: noi 
passeggeri, 
. Aspettando, Barnaba-Biagio sbadigliava 
ip modo compassionevole, 

AAT 

ni 

darsi a vedere, nei varî collegi che erano — 
stati chiamati alle urne, un compratore di 
voti come si dimostrò il Giolitti? Crispi sa 
fare le cose sue a tempo e luogo. Dice di 
dimettersi, lascia che i collegi. si sfoghino 
a nominargli avversarî, ride a tutti in fac- 
cia con la letizia di un ottimo padre di 
famiglia che ha ben collocata l’ unica sua. 
figliuola,-ed intanto. si apparecchia ai nuovi 
lavori: vedrete Crispi eletto .a Roma, a 
Palermo, a. Napoli; dovunque vorrà, sarà 
eletto; la volontà ‘del. Paese risplenderà | 
dalle urne. Sì, Crispi è sicuro del fatto — 
suo, più oggi dopo le dieci elezioni con- 
trarie al Ministero e con la chiusura della | 
sessione, che. ieri se quelle dieci elezioni fos- . 
sero riuscite tutte a.lui favorevoli. pu 

Battete e ribattete la necessità nei cat-. 
tolici di noe prestarsi. nè direttamente: nè 
indirettamente per le elezioni politiche. Il 
Santo Padre non ha tolto. quel veto che 
certa gente — di corte vedute e di fede — 
peggio che languida — soffre mal volentieri. 

Saldi al dovere; abbiamo un duce di cui 
la santità, la scienza; l'alta. politica e la 
prodigiosa forza morale sono arra sicura di 
una non lontana vittoria. Obbediamo pie- 
namente, prontamente, concordemente è»l 
nostro Santo Padre Leone XIII. 

F. 
SIZE DIE i.) 

A proposito d’un matrimonio 

Si leggeva nel Corriere della Sera di al- 
cuni giorni fa: 

« La Neue ‘Freie’ Presse, titotnando a 
parlare del matrimonio della dii 
seppîna Crispi col principe di Litguaglossa 
e della condizione imposta‘ dalla ‘ricca zia 
del principe che î genitori della sposa con-. 
fermassero il matrimonio ‘civile ol fnitri- 
monio religioso, ‘dice i «Ma ta fate d 
doveva prima sormontate un lieve dstatolo, 
La seconda moglie di Crispi — donà Liba. 
è la terza — essendo ancora viva, nè ia 
Chiesa ammettendo'il divorzio, il terzo mia. 
trimonio. di Crispi non potera -celebratsi 
vivente la seconda moglie. Tattavia. Orispi 
seppe superare l'ostacolo. Iniziò trattative 
col Vaticano, ed il resultato “fu ‘che gli 
venne accordato il permesso al matrimonio 
ecclesiastico. di 

« Sulla maniera con cui Crispi rasgiiimse 
questo risultato sono diverse le voci. Secon- 
do taluni Crispi ha dovuto sottoporsi àd 
una condizione del Vaticano: ‘manifestare 
pubblicamente la ‘sun fede ‘in Dio ed‘il suo 
rispetto per la Chiesa, ciò che èglî ha com- 
piuto nel'suo discorso col cardinale Arei- 
vescovo ‘di Napoli il giorno 10 ‘settembre. 
Secondo altri si sarebbe reso favorevole'il. 
Vaticano, mediante diverse concessioni di 
exequatur a parecchi vescovi e simili». 

Richiesti da parecchi de’ nostri lettori di 
dare qualche’ spiegazione ‘in'proposito non 
è necessario che dichiariamo come le sup- 
posizioni del giornale giudaico ‘di Vienna 
sieno prive d’ ogni ombra di fondamento, 

ig)
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XIV. = 
Il caldo aumentava rapidamente: Ogni 

nodo che: si filava, pareva lo accrescesse,' e 
non si poteva più, durante la giornata 
sopportare l'atmosfera delle ‘cabine. © 

Il capitano fece stendere al disopra del 
ponte una tela, che copriva uno spazio ab- 
bastanza vasto perchè gli ospiti votessero 
profittare' del ‘riparo senza importunarsi 
scambievolmente. È, E 

La signorina Berty ‘si assideva, dopo dla 
colezione, sotto la tenda ‘improvvisata. Si 
collocava in maniera tale che lavorandoil. 
suo sguardo nom potesse perdere la vista 
dell’ Oceano. ai ; \9retr: 

Col tombolo sulle ‘ginocchia, le sue ‘agili. 
dita intrecciavano senza posa le» centinaia. 
di piccoli fusetti necessari a intessere il 
leggero merletto, che aveva-incominciato; 

Barnaba-Biagio ammirava quella continua. — 
occupazione, ma se ne meravigliava un poco, 
Certamente un segreto motivo doveva sti- 
molare il.coraggio della giovinetta... © 
— Quale ne sarà il motivo? pensava egli, — 
La curiosità, non meno''che l'indiscre- 

zione, nono è dote esclusiva delle donde. 
Barnaba-Biagio ‘si ‘ripromise di aver la” 
chiave dell’enigma. tHrces 
Un pomeriggio, in‘cui la temperatura'era 

diventata veramente equatoriale; Giacomina 
Berty dovette prendere un po' di riposo, 

(continua.) 
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“ Noi non sappiamo, se il Crispi abbia ce- 
. lebrato il matrimonio religioso a Napoli, 

colla Filomena Barbagallo, come fu nar- 
rato e smentito ripetutamente. Ma, ad ogni 
modo, le cose, in faccia alle leggi ecclesia- 
stiche (per quanto se ne sa) stanno così. 

Francesco Crispi ebbe per prima moglie. 
una Felicita Valle, da lui sposata .in Pa- 
lermo prima del . 1848. Vivente questa, 
sposò religiosamente a Malta nel 1854 la 

osalia Montmasson, colla quale fece la 
campagna dei mille di Marsala. Poi la ab- 
bandonò, per isposare civilmente a Napoli 
nel 1878 la Barbagallo. 

‘ Ora, essendo il Crispi nel 1854 ammo- 
liato con la Valle, il suo matrimonio de- 

littuoso colla. Montmasson era nullo. Morta 
la: Valle, il Crispi era perciò libero di spo- 
sare una terza. donna. 

Se la Chiesa credette di benedire la sua 
unione colla Barbagallo, vuol dire che non 
ha ritrovato canonici legittimi inipedimenti ; 
e le supposizioni degli ebrei che il Vaticano 
abbia fatto uno strappo alla legge sono 
parti della solita malignità. 

I Frati Lazzaristi 

Continua nella stampa liberale ‘la voce 
vaga che i Padri Lazzaristi dell’Eritrea : 
siensi compromessi nelle recenti ostilità di 

«+ IL.CITTADINO. ITALIANO DI. MERCOLEDI 23 GENNAIO 1895 . 

d'una donna sulla quarantina, che alla vista 
degli assassini voleva forso fuggire, ma raggiunta 
veniva cosi barbaramente ‘assassinata. 

Nolla casetta d’ abitazione, das cadaveri giace- 
‘vano, uno sul letto, l’altro a terra ai piedi dello 
stesso letto Quello sul detto era di un bambino 
sugli otto anni; aveva .varie ferite e contusioni 
‘pel corpo; .e la carotide completamente recisa. 
L'uomo che giaceva ai piedi del letto era salla 

‘e: contusioni, due mortali, cioò una alla testa 

squarciata, 
Dopo le ‘constatazioni di legge-i cadaveri fa 

rono rimossi, 
Sono stati operati ‘molti -arregii, per sospetti 

fondati, 

ESTHRO 
‘(Austria.Ungheria — La condanna 

di un anarchico — Da ‘Trieste 22: Il suddito’ 
italiano Michele Davide, arrestato il-17 novembre 
per diffusione di stampati, anarchici e per esser 
stato trovato in possesso di simili stampati. fu 

chele Davide fu e ; più volte punito in Italia per 
‘reati ‘comuni. © - 

ras Mangascià. Ma è sempre voce vaga e. 
nulla più’ Per ciò’ non va accolta. Se i 
Padri Lazzaristi si sono veramente compro- 
messi, fuori le prove. Finchè queste non 
vengono, il contegno che la stampa libe- 
rale tiene abitualmente a rigeardo dei Re- 
ligiosi, cioò:la facilità colla quale. a torto 
ne sparla, non solamente autorizza, ma ob- 
bliga a.credere che trattasi di calunnia. 
Ne siamo convinti. 

> IL TRADITORE EBREO DREYFUS 
.« in pericolo d’ essere massacrato 

Dreyfus, il capitano francese condannato 
testè alla deportazione perpetua per alto 
tradimento, giungeya ieri alla Rochelle per 
essere imbarcato per l'isola Re ove deve 
attendere per qualche-ora la destinazione 

. definitiva alla Nuova Caledonia o alla 
Gujana.. agri i 

«Il suo arrivo. ha dato luogo ad una scena 
terribile. Da, più. giorni era aspettato, ma 
la lunga attesa non.stancò la popolazione; 
quindi una gran folla attendeva al suo. ar- 
rivo nei.dintorni della stazione .e. intorno 
alle. prigioni. Non si era pensato di. pren- 
dere le precauzioni necessarie per impedire 
disordini. Solo pochi gendarmi custodivano 
il prigioniero, Sì tentò di far passare Drey- 

. fus dalla porta della partenza; ma questa 
‘era chiusa. Di fuori la folla già gridava 
 minacciosamente e tentava di entrare’ in 

stazione. i 
I gendarmi decisero di affrontar la folla. 

Appena sulla piazza col prigioniero în mezzo 
si alzarono grida altissime ed essi dovettero 
sostenere un vero assalto da tutti quegli 

| accaniti. Ci furono pugni e bastonate. A 
stento Dreyfus. potè essere caricato in un 
omnibus, pesto, ferito,. sanguinante. La 
gente sempre grant seguì a corsa l’om- 
nibus contro, il quale furono . scagliati. deì 

. sassi che ne ruppero i vetri. Si gridava: A 
morte, a morte il traditorel Finalmente si 
potè giungere al porto e Dreyfus fuimbar- ‘ 
ue sul vapore che lo trasporlerà all’isola 

CA 7 € 

Ai denutriti, diamo il l'itiecor. . 

Un Vescovo gnostico convertito 

A proposito della nuova. conversione 
della massoneria, di cui facemmo cenno, il 
Matin, confermandola, dice eh’essa farà 
rumore ‘in: tutta la Francia, è soggiunge: 

_ «La persona di cui si tratta, non è nè 
il Brisson. — come si era detto — né alcun 
uomo politico in voga sia di rito francese, 
sia -di rito scozzese. D'altra parte, non 

abita le rive della Senna, ma quelle della 
| Loira. E' certo signor D...., archivista della 

sua. loggia, «appartenente ‘pure a società 
« iniziatiche, » Da qualche, tempo, del re- 
sto, questo fratello versava nell’occultismo, 
nella teosofia ed in altre pratiche mistiche, 
Egli era, credo, vescovo od arcivescovo dei 
« marinisti» ed erasi. presentato sovente 
nelle nostre riunioni rivestito del suo co- 
stumnie € dei suoi ornamenti sacerdotali.» 

«Il Gaulots dice, che trattasi di’ un arci- 
vescovo di un dipartimento vicino a quello 
della Senna, la: cui storia 6 strana e che si 

| intitola. vescovo. gnostico ‘di ‘ Monségur, an- 
zichè marinista, . ; dl Orto 

ARA. 
Modica lo Unà famiglia massacrata dai 

| briganti — Un raccapricciante misfatto ha im- 
pres nre l’altro ieri la cittadinanza di Modica 

Pa 
- Inno fondo del barine Napolino, furono ria- 

venuti tre cadaveri | / (0. 0 
pw) pino cadavere fa trovato nel cortile, crivel. 

Jato di terite e con la gola tagliata. Era quello i 

Lal Pa Me {Eta MORSI DAR 

È oc cui tor == — arr 

. nardo Sbuelz, coadiuvato dal bravo 
ratore Don Valentino Dose e da D; Amando , 

di Nizza, ierl’ altro, certa Maria Pia Pachia, dì 
anni 25, cameriera del signor Narena Padros, ex- 
ministro brasiliano, si appoggiava’ alla ringhiera 
dove sale scende |’ ascensore, aspettando il padro- 
ne, nel mentre scendeva l'ascensore carico ‘disci 
persone. La cameriera mon ebbe il tempo di man- 
dare un grido, che la sua testa venne orribilmente 
scliiacciata. La disgraziata morì istantaneamente. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Tarcento, 21 gennaio 1895. 

Feste centenarie — Ponte sul Torre + 
Processo 

Domenica 27 corr. avrà luogo a Tarcento 
una grande e straordinaria festa: vi si ce- 
lebrerà solennemente il primo centenario 
della consacrazione della nostra ven. chiesa 
matrice, i de 

In tale fausta ricorrenza avreme fra noi 
l’amatissimo nostro vescovo ausiliare Sua 
Eccellenza Mons. Pietr’ Antonio Antivari,{ 
il quale pontificherà solennemente a messa 
e a vespro coll’intervento di tutto il clero 
della vasta pieve-e di alcuni R.mi Mongi- 
gnori e Pievani dei paesi limitrofi. 

Avremo il piacere di sentire la distinta 
orchestra udinese con a capo il sig. Verza, 
ed i bravi cantori della Cattedrale, i quali 
eseguiranno scelta musica sacra; 

Sua Eccellenza. giungerà a. Tarcento.sa-. 
bato 26 orr. e vi si fermerà fino a giovedì 
30 per amministrare il Sacramento della 
Cresima à circa 2000 persone. RA 

Sarà una festa quale non fu ancor vedute. 
a ricordo d’ uomo a Tarcento-e-ne è il pro- 
motore il degnissimo nostro pievano D. Leo- 

coopò- 

Zani, i-quali curano in ogni maniera il 
decoro ed il benessere morale e materiale 
del nostro paese. 

; , Pal Ùi î 

Il bellissimo ponte di pietra sul Torre a 
Mulinis è quasi condotto a termine: fra 
qualche settimana se ne farà l’'inaugura- 
zione, e allora ve ne darò i più minuti 
ragguagli. 

1% | 4 

Il processo del sig. Pietro Del Medico, 
ex segretario di Lusevera (di cui la mia 
relazione del 3: corr.), che pareva fosse fi- 
nito a Udine, è ora nelle mani del R. Pro- 
curatore Gen. della Corte d’Appello.in Ve- 

e che non ci veda mica tanto: chiaro .den- 
tro...l Fra pochi giorni ne sapremol’ esito. 

Che Dio gliela mandi buona anche questa 
- volta al sig. Pietroli META AO 

Io ci troverei il caso ‘di ripetere il se- 
guente stornello romano: 

Fiore di spino. vii 
Fin tanto se ne va la gatta al lardo 
Che un dì o l’altro'ci lascia lo zampino! 

Alpinus, OR 

[Inaugurazione del vessillo della 8. 0. 
Buia,:21 gennaio 1895, 

Bella, gioconda, imponente riusci la festa 
inaugurale del Vessillo della Società Cat- 
tolica di M.S. di Buja, da tanto ‘attesa. 
M?’ingegnerò di dirne quiulce cosa alla me- 
glio, giacchè credo ne valga bene la pena. 

Col treno del mattino giunse: l’ onorevole Presidenza della * ocietà Cattolica Udinese,. 
Dopo, con un po’ di ritardo, causa il tempo 
nebuloso, atrivò..laspettabile Presidenza è 
la banda del Circolo di S. Giuseppe di Ge- 
inona, che gentilmente volle prestar gratis 

«l’opera sun Già: nell'ampio cortile canonico 
e sul piazzale vicino con ilare ‘impazienza 
attendevano i-numerosi ‘s0cî l'ordine per 
avviarsi alla Chiesa Matrice. Fiato alle 

‘trombe, mi parve udir la voce di esperto 
‘maestro! E via per. l’aria subito espan- 
dersi toccanti note d’armonioso concerto 

«La sfilata alla Matrice di S. Lorenzo in 
.monte, fu qualche cosa di grandioso ed'im- 
ponente | Aprivavo ia strada i filarmonici; 
veniva ‘quindi il- Vessillo ceruleo e la 

II 
È pisa: 

cinquantina ed anch'esso presentava varie ferite © 

prodotta certo da un ‘colpo di zappa, e la gola © 

“ cile ad immaginarsi che 

condannato ieri a 6 mesi di arresto rigoroso. Mi. | 

Francia — Una cameriera decapitata 
da un ascensore, — Tu uno dei primarii alberghi i 

‘nezia, il quale pare abbia più buon naso, 

rappresentanza gemonese. Subito dopo la 
, Ficca insegna e la rappresentanza cattolica 
| d'Udine; ultimo coperto di un bianco velo 
compariva il benedicendo Vessillo Bujese. 

Lo squillar delle trombe ed.i Vessilli 
svolazzanti per l’aria e l'entusiasmo del 
popolo, ed i gruppetti dei curiosi ch: ad 
ogni svolto di via e su ogni piccola promi- 
nenza del colle si appressavano a vedere i 
trecento e sessantaquattro socî che sfila- 
vano ben ordinati e santamente superbi del- 
l’opera bella, formava un insieme più fa- 

ad esprimere |! 
Giunti in' cima alla ‘collina, la parrocchiale 
în wn istante ne fu zeppa così, che più non 
ne potea capire. Intuonato il Veni Creator, 
colla funzione di rito, in mezzo ad un re- 
ligioso silenzio, si benedì lo splendido Ves- 
sillo! Si diede quindi principio alla $. 
Messa. Con onore dei cantori paesani venne 
eseguita la musica del mo F. Rossi, mu- 
sica di facile ‘esecuzione e di popolare in- 
telligenza. Al Vangelo invitato dal. zelan- 

‘ ‘tissimo sig. Parroco locale. intessè il di- 
i scorso. di circostanza il R.mo Vicario di 
Tricesimo D.n Giacomo Buttò. 

| Tutte vorrei qui rilevare le bellezze ora- 
torie, filosofico-morali di-quel suo elaborato 
discorso;. ma dirò solo «che se la santità 

i del luogo l’avesse permesso, più volte gli 
uditori entusiasmati dalla facile e. persua- 
siva parola dell’ oratore, l’ avrebbero con 
vivissimi applausi interrotto. Nel suo di- 
scorso: ei diviso il consorzio umano in tre 
società :,La domestica, a civile e ‘la reli- 
giosa. Provò con solidi argomenti che le 
‘due prime, non. possono sussistere senza 
quest’ultima. Dimostrò : colle parole del 
supremo Gerarca il sapientissimo regnante 
Pontefice, come alle società secrete, bisogna 
opporre società cattoliche; Fece chiaro il 
gran danno di quelle; le beneficenze di 
queste. Encomiò quindi i socî inscritti, fa- 
cendo un’appello ai nuovi da ‘inscriversi, 
Chiuse coll’implorare su tutti la benedizione 

! ‘del Cielo. 
‘ Per fatalità, proprio in sul terminare 
della sacra funzione si raccolse in sulla 
cima dell’altissimo colle una nebbia p ovig- 
ginosa, sì fitta che si giudicò bene scendere 
senza ì vessilli per non guastarli! Dopo il 
pranzo, che alle presidenza tutte fu corte- 
semente elargito dall’ osp'talissimo signor 
pievano, cantati i vesperi, i soci si unirono 
assieme per andare. in corpo a prendere i 
vessilli e fare assieme una gita in paose. 
Allora pel primo di. tutti compariva il neo- 
benedetto. vessillo. In tutto il percorso ve- 
niva salutato dalle campane, e dalle salve 
dei mortaretti, e da rocchettoni scoppianti 
nell'aria, ed era accompagnato sempre dalla 
bada musicale che suonò con una tale fi- 
nezza d'arte; che 1 socî cattolici bujesi rin- 
graziando promisero di vo'er presto un'al- 
tra volta servirsi di quella. Arrivati i soci 
nella chiesa di S.Stefano, astato il vessillo 
nel suo: posto, il rev.mo assistente ecclesia- 
stico chiuse con brevi parole la. religiosa 
festa. Ringraziò il Signore che tutto era 
proceduto bene e col solito saluto Sia lo- 
dato ‘Gesù Cristo ognuno s'avviò alla pro- 
pria abitazione, coila gioia d'aver compita 
un'opera santa. Ed io chiudo questa mia 
relazione inferiore assai a quella che avrebbe 
dovuta essere dicenio: Cristo vince, Cristo 
impera, a Dio solo onore e gloria. 

Siface. 

Armonie 

Spilimbergo, 21 gennaio 1895. 
Bisogna dirlo ad onor del vero : Spilim- 

bergo non è più nuova all’ esecuzione di 
musica strettamente liturgica. Oggi infatti, 
«giorno sacro a S. Agnese, protettrice della 
pia: unione delle figlie di Maria, ‘alla messa 
solenne cantata da questo Rev.mo Arcipreto, 
gli allievi della Schola Cantorum esegui- 
rono;.il Kyrie, Santus ed Agnus Dei d'una 
messa del Candotti con accompagnamento 
d'organo toccato con mano maestra dallo 
egregio sig. Giobbe Zando, nonché il Gloria 
della messa, Benedicamus Domino del cav. 
Luigi Bottazzo. Irreprensibile' fu 1’ esecu- 
zione @ di pieno gradimento degli astanti : 
i neumi ben distinti, i respiri, le pause, le 
sospensioni ben eseguite ed assai toccanti 
furono i'tre assoli dell’Agnus Dei ed in 
specie il primo cantato dal giovanetto De 
Rosa Luigi, i 

Mi giova sperare che l'esempio dato 
dalla Schola Cantorum di Spilimbergo non 
resti un fatto isolato, ma scongiuri una 
volta. per sempre l’ esecuzione nelle Chiese 
di quella musica policromatica che non è 
punto conforme alla maestà e santità dei 
sacri riti. : 

Intanto sento il dovere di congratularmi 
‘di cuore. coll’infaticabile, mio amico, don 

| Marco Bortolussi e coi bravi. giovani can- 
‘tori che non risparmiarono tempo e fatica 
‘all’ ardua impresa, e riuscitono “a meravi- 
Viglia, i Carlon. 

. Contrabbando 
Montemaggiore (Platischis) 20 gennaio 1895. 

Incauti giovani con buone cariche di 
‘contrabbando partivano ier sera a buio da 
Taipana . e quantunque fossero avvertiti per 
Yia del pericolo indubbio cui si esponevano, 

Ù 
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‘vollero ad ogni costo percorrere la stràda 

nuova che conduce a Torlano. Arrivati “al 
bivio di Monteaperta, e avuto quivi di fronte 
un ruotabile con sopravi delle persone, e 
un’ armonica suonante, s’avvicinarono con 
tutta confidenza chiedendo se di grazia a- 
vessero viste le guardie di finanza. Non a- 
vevano neppure terminato di dire, che le 
guardie temute piombano addosso, e con 
un sonoro — fermo — li arrestano. Poi 
fatti ascendere in una colle cariche sul 
ruotabile, li conducono seco loro alla volta 
di Tarceato. Incauti giovani! 1’ armonica li 
aveva ingannati. SE. 

: Dimostrazione 
Scrivono da Ampezzo : 

Una imponente dimostrazione seria e ben 
ordinata venne fatta qui per protestare 
contro il Municipio che ha aumentata la 
tassa di famiglia. Duecento capi di fami- 
glia si presentarono al Municipio chiedendo 
che la tassa non venga aumentata. e do- 
mandando pure che sia fatto presente al R. 
prefetto come il locale scolastico verrebbe 
a costare, con le addizionali, oltre 50,000 
lire, ed essere quindi necessario sospendere 
la esecuzione perchè se ne avrebbe un ca- 
rico di sovrimposta comunale di circa 2000 
lire annue. 

Bisogna riflettere che qui la popolazione 
è povera, anzi miserabile, |’ emigrazione 
temporanea non dà più il lucro di una 
volta e quanto alla possidenza — di cuila 
metà è in mano d'una famigl a sola, — da 
pur essa ben pochè risorse. Non si possono 
quindi sostenere altre spese, ma si deve 
mettersi alla più stretta economia. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 23 GENNAIO 1395 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termomatro 24 — 
Min. A». notte 18 

* Raromotre 739, 
Stata atmosferico nevoso 
Vento Est 
Prangin © calante 
«<Jeri Nebbioso 
Temperatura: Massima 5,2 Minima 3.7 
Modia 4.59 Acqua caduta mm 6 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Lova nre Europa Centr. 7,42 Lava ore. 6.82 
Passa al moridiano » 12.19.2. Tramonta 14.18 
Litigi » 16.58 Età giorni 27 
PAM IMI! 

Si raccomanda 
a tutti i socìè morosi di mettersi alla 
pari con l’ amministrazione del nostro 
giornale. | 

Ringraziamo gli amici che già 
spedirono anticipato il prezzo d’ as- 
sociazione. Contiamo di poterli tutti - 
inscrivere nell’A/bo dei zelatori. 

Chi non ha ancora spedito il 
prezzo anticipato per il nuovo anno, 
non ritardi a mandarcelo, e riceve- 

«rà tosto il caro ricordo della Santa 

Casa di Loreto ed il bel volume 

delle Poesie del Santo Padre Leone 

XIII edite sulla ultima edizione di 
gran lusso. 

Siamo daecapo! 
Da stamattina quasi non ne avessimo 

abbastanza del tempaccio dei giorni scorsi, 
ha incominciato di nuovo a venir giù la 
neve, ma in tale quantità, che se la con- 
tinua così tutta la giormata, per stasera 
ne avremo almeno mezzo metro. Si capisce 
proprio che l'inverno 95 vuol passar tri- 
stamente celebre negli annali metereologici. 

Per |’ emigrazione 

Il Ministero dell’ interno ha nominato 
una speciale; Commissione che studia so- 
stanziali modificazioni alla legge e al re- 
golamento sull’emigrazione per tutelate 
intanto gli emigranti contro gli intrighi 
degli agenti. 

Il Ministero ha raccomandato ai prefetti 
di dare la maggiore pubblicità alla sen- 
tenza. di condanna contro gli agenti e i 

.sub-agenti pronunziate dalle Commissioni 
arbitrali, 

Atti della Giunta Prov. Amministrativa 
Seduta del 12 gennaio 1895 

Dichiarò di non aver opposizione a fare 
intorno all'accettazione del legato Billiani 
per parte della Congregazione di Carità di 
Verzegnis; 

‘Respinse un ricorso riflettente la divi» 
sione dei beni incolti della frazione di Casso 
(comune di Erto-Casso); 

L) 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 23 GENNAIO 1895 

Permise in via transitoria alla Congrega- 

zione di Carità di Cividale di fure un de- 

posito a frutto presso la Banca Cooperativa ; 

Approvò l’ eccedenza della sovrimpasta 

sul bilancio 1895 dei comuni di Montereale, 

Udine, Teor, Ciaut, Polcenigo e Caneva; — 

Rimandò invece quello dei comuni di 

Medun, Morsano e Lusevera prr rettifiche ; 
« Approvò il bilancio 1895 delle Congrega- 

zioni di Carità d’ Udine, Azzano Decimo, 

Ragognu, Pavia d’ Udine e Cordenons; del- 

l’Istituto Elemosiniere di Med in, del le- 

gato Venturini della Porta di Pavia di 

Udine, del Monte di Pietà e del. legato 

Zoja Andreon di Sacile, e del Fondo Grazie 

dotali della Chiesa di S. M. del Castello di 

ur consuntivo 1892 dello Spedalej di 
Spilimbergo 1891 della Congregazione di 
Carità di Pasiano e 1892; 1893 del legato 
Messio di Udine; 

Id. la retta pel 1895 dell’ Ospitale di San 
Vito al Tagliamento ; 

Id. la deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Cavazzo Carnico circa la regolariz- 

zazione di usurpi di terreni comunali; 
Id, di Claut su d'una concessione di abeti 

a privati; 
Id. di Vito d’Asio che sì riferisce alla 

retribuzione all'insegnante dei lavori don- 

neschi nella scuola di Anduins; £ 

di Trasaghis riflettente l'autorizzazione a 

liti per gli usurpi di fondi comunali di 

Avasinis; : L 

Id. di Moggio sopra la concessione di 

piante a Gallizia Giuseppe ; Ma 
Id. di Comeglians relativa ad utilizzazione 

di piante; ; i age 
Id: di Fiumo che riguarda 1’ impianto 

doi registri catastali e la relativa spesa 
annua ; : i 4 

Id. di Paluzza concernente la concessione 
in enfiteusi di beni incolti; 

Id. di Ovaro con cui viene concesso del 
combustibile, ed altre due, sulla concessione 

di piante ai privati; 
Id. di Forni di Sopra portante una ret- 

tifica al regolamento per la guardia cam- 

pestre; ) 
Id. di Treppo Carnico, 

riguardante concessione di 
pezzo circa l’affranco di 
d un certo Candotti; A 

Id. di Ovaro che concerne la rettifica 

dell’intestazione censuaria del fondo Plaitz; 

| 1Jd. di Ovaro stesso relativa all’affranco 
del mutuo L, L. 2200 dovuti dai fratelli 
Rupil; 

Id. Paluzza sopra lo svincolo della cau- 
zione Brunetti fatta per acquisto di piante; 

Id. di Muzzana riguardante l'aumento di 
salario al custode del Cimitero ; 

Id. di Polcenigo relativa a gratificazione 
allo scrivano per lavori straordinarii; = 

Id. di Azzano Decimo che stabilisce l’as- 
segno annuo di lire 100 al portiere; » 

Id. di Pavia d’ Udine sopra il sussidio 
alla istituenda Latteria Sociale; ) 

Id. la deliberazione’ del Consiglio Ammi- 
nistrativo della Congregazione di Carità di 
Caneva concernente l'accettazione dell’elar- 
gizione dj L. 100 fatta dal signor Chiaradin; 

Id. della Casa di Carità di Udine riguar- 
dante la sistemazione di latrine e innalza- 
mento ‘i fabbricato; ; 

Id.' dello Spedale di Pordenone sopra l'af- 
franco di livello a debito Sandrini; — 

Accordò una proroga al Comune di Fon- 
tanafredda per fornire le deduzioni sulla 

questione conguaglio somme col fondo ter- 
ritoriale. ; 

Moggio e Sutrio 
piante; di Am- 
canone a debito 

Ferimento a Ciseriis 
Cimbaro Francesco, tenuto a_ diverbio 

per vecchia ruggine, cou Foschia Valentino. 
ricevette una grave coltellata alla fronte. 

+ Il malcapitato-ne avrà per 30 giorni. 

Con un'attaccapanni! 

AS. Giorgio di Nogaro Fabris Pietro e 
la moglie Sabiduzzi ‘Maddalena, per que- 
stioni di gioco, riportarono da Ordini An- 

tonio contusioni guaribili in meno di dieci 

giorni. L' Ordini, invece che della storica 

bomba, si servì di un attaccapanni. 

In Tribunnle 

Assoluzione di due fratelli. — Pauluzzi 
Gio. Batta e Antonio di Luigi, ‘fratelli, di 
Fornalis, villici, il primo libero edil secondo 
detenuto, imputati entrambi di resistenza 
alla Guardia. di Finanza Fori Giuseppe, 
nonchè il Gio. Batta di contrabbando di 
zucchero e \'-Antonio di riccettazione di 
contrabbando; furono “assolti da tutte le 
imputazioni, per non provata reità. — E- 

*rano difesi dal’ Sig. avv. Caratti nob. 
Umberto; 

Condanna di un ladro. -— Tondolo Fe- 

i prietà musicali ben distinte. Chi non ha 

i le sabbie di Eigg, all» isole Ebridi, come 

derico di Giovanni, villico di Buja, imputato : 
di furto qualificato’ d'una caldaia di rame 
a dauno ‘di Calligaro Maria, fu condannato 
a mesi otto di reclusione. 

Una carta dell’ Eritrea 

Il signor Antonio Vallardi editore di Mi- 

lano, a soddisfare il desiderio che i recenti 

fatti d'Africa fecero nascere in molti di 
conoscere un po' il paese ove essì 81 svol- 

sero, e di seguire le operazioni militari che 

‘eventualmente colà dovessero compiersi, ha 

“pubblicato una carta della colonia Eritrea 

sulla tavola la. sciabola. Il 

alla scala di 1a 700,000. La proporzioni 
della carta, e la chiarezza con cui sono re- 
gistrati i nomi raccomandano questa pub- 
blicazione della casa Vallardi. 

La carta della colonia Eritrea trovasivi 
vendita dal signor Achille Moretti al prézzo 
di cent. 50 Chi desidera averla franca di0 
posta aggiunga 10 centasimi. 

Montagne cantanti 

Se dobbiamo credere a. Darwin, che fu 
tra i primi a descrivere il fenomeno, si 
trova al Chili, presso Copiapo — provincia 
di Coquimbo — una montagna non alta, 
detta £/ Bramador a cagione delle grida, 
o piuttosto del muggito sordo, ma prolun- 
gato, che sembra escire dai suoi fianchi. 

Darwin attribuiva il muggito all’ attrito 
dei grani di sabbia di cui è coperta la 
montagna e che continuamente sotto il 
passo degli uomini e degli animali, forse 
anche peri commovimenti del suolo scendono 
lungo 11 pendio. 

Nel mezzo di Pyramid Lake, non lungi 
di Truckee River, nel Nevada, si ha ancora 
un’altra montagna cantante, meno celebre 
senza dubbio, ma più curiosa della prima. 
perchè se il suono eh’essa emette non è con- 
tinuo, però più armonioso.Secondola forza del 
vento, e certe circostanze atmosferiche, - si 

ode dapprima come il tintinnio di migliaia 
di campanelle dalla voceargentina ; gradata- 
mente il rumore si trasforma in una vera 
sinfonia simile ai bassi dell'organo a pe- 
dale; poi si fa tosio silenzie. 

Secondo i dotti, e specialmente Seetzen 
ed Ebremberg, che hanno ripreso e svilup- 
pata la teoria di Darwin, questi fenomeni 
hanno per causa unica il movimento delle 
sabbie sui fianchi della montagna. 

D'altronde le grandi distese sabbiose 
possiedono senza alcun dubbio certe pro- 

inteso parlare delle voci che sembrano sa- 
lire dal deserto ? Il deserto di Lob-nor, in 
China, è, ci assicurano i cronisti, siempito 
d’armonie. straordinarie. L’ Afghanistan, 
l’ Arabia; hanno pure delle colline di sabbie 
moventi che danno suoni armonici. A 
Manchester sul Mare, nel Massachusetts, si 
ha ciò che si dice la spiaggia cantante, e 

quelle di Bornhoim, in Darimarca, sembrano 
dotate della medesima sonorità. 

Duranto la guerra franco-prussiana 

Un giardiniere francese era molto seccato 
di dover alloggiare un soldato prussiano. Il 
soldato-capì, e, all’ ora del pranzo, mise 

giardiniere 
8’ ulza, e ritorna poco dopo con una forcina 
e la colloca a canto alla sciabola. 

— Perchè? - chiede il soldato. 
— Perchè per un coltello così grande ei 

vuole una forchetta proporzionata. 

Pensiero morale 

La bontà che è pietosa, liberale, indul- 
gente e benefica è balsamo e medicina a 
tutte le pene della nostra vita. 

Di palo in frasca 

Poche parole di presentazione. — Entro 
a far parte della redazione di questo-sim- 
patico giornale, promettendo ai lettori di 
compilare questa nuova rubrica di curiosità 
storiche, aneddoti, varietà, ricette domesti- 
che, amenità, rebus, sciarade eto., amenità 
e... chi sa quant’altra roba. Î 

Un saluto ai lettori del Cittadino lta- ' 
liano e al lavoro. 

eta 
La stricnina contro l'avvelenamento 

coi funghi. — Il prof. KSnigsdoffer ha ! 
ottenuto con la stricnina risultati meravi- ! 
pas sull’avvelenamento coi funghi. Egli 

p 
a iniettato, per Ja via ipodermica, alle 
ersone avvelenate un milligramma di ; 

stricnira; la guarigione è stata istantanea, | 
come per incanto. | 

La dose totale del farmaco. è stata di 12. 

na 

— milligrammi. Î 

| 
Scoperta storica. — Si annunzia la seo- 

perta fatta a Gerusalemme di juna tavo- 
letta votiva che si trovava {sulla ‘muraglia 
di cinta di detta città, dietro la porta di 
ferro di Neby Dand, or non è molto at- 
terrata da un uragano. Secondo il dott. 
Bliss essa fu costruita dalla terza legione 
nell’ intervallo fra la distruzione della città 
compiuta da Tito e la fondazione di. ‘Elia 
Capitolina intrapresa dall'imperatore A- 
driano; essa porta un'iscrizione latina in- 
:svocante la protezione di Giove in favore 
dell’imperatore Traiano. 

Siccome le iscrizioni latine sono molto 
rare in Gerusalemme, questa cui accenno 
(che benchè in parte coperta di calce può 
essere tuttavia decifrata {senza difficoltà) 
desterà al certo grande interesse. 

Fa 

Per pulire le statuette di [gesso. — 
Fate liquefare al fuoco un po’ di sapone 
bianco con acqua. piovana, tanto che ne ri= 
sulti una saponata leggerissima, che darete 
sopra l’opera di gesso badando bene che 

tale saponata non faccia spuma. AMorchè 
il gesso sarà ben asciutto, strofinate legger- 
mente con un pannolino. 

n'a 
Tubercolosi negli animali. — Questa 

lebbra moderna ci assedia sempre più. A 
leggere i resoconti scientifici si dovrebbe 
tremare ogni volta che 8’ imbandiscono 
carni. In Sassonia, a Berlino, a Copenaghen, 
in Inghilterra, i veterinari dei mattatoi se- 
gnalano che ogni 100 bovini, ne. trovano 
12, 15 fino a 29 e 25 colpiti da tubercolosi! 

In alcune regioni della Francia, specie 
nella Beance e nelle Brie, veterinarî spe- 
ritmentati avvertono che dal 25 al 30 per 
cento di vacche sono tubercolose. 
“ A Zurigo ed a Torino, assaggi su feam- 
pioni di burro comperati in diversi luoghi 
hanno dimostrato che 19 volte su cento 
v'è infezione tubercolosa. 

»* 
* * 

La difterite degli uccelli. — Gli uccelli, 
come l’uomo, sono spesso presi da ‘una 
difterite che si manifesta colla presenza di 
false membrane nella laringe. In seguito a 
terribile epidemia che regnava tra i volatili 
nella reggenza di Tunisi, si scoperse che la 
causa del male è un bacillo affatto di verso 
da quello della difterite umana: è rotondo, 
mobile e si coltiva benissimo nella gelatina. 
Muore ad una temperatura di 60 gradi, 
ma resiste ad una disseccazione. 

Ed il peggio è che questa difterite spe- 
ciale per gli uccelli può comunicarsi anche 
agli uomini! 

na 
Passatempi. — Sciarada: 

Va e va velocemente 
Nè più torna il mio primiero 
Il secondo è tuo parente, 
Un pronome è l’altro mio; 
E’ percorso dall’ intero 
Il cammin che mena a Dio 

«e 

Per finire. — Che cosa sta a fare quella 
candela accesa in pieno giorno? 

— Per servirmene quando ho bisogno di 
fuoco poichè la signora mi ha raccomandato 
di fare economia di fiammiferi, ora. che 
c’è la tassa. 

EDAULE, 

BIBLIOGRAFIA 

Un: Mannale Hoepli sulla NEZZADRIA IN ITALIA 
Îl noto pubblicista di legislazione rurale avvo- 

cato Rabreno ha viluto diffonaere il contratto 
di mezzeria e portare un tributo alle odierna que- 
stivnî dei rapporti fra proprietari e lavoratori. 

‘ Un sommario storico fa cunoscere, con dati de- 
sunti da fonti classiche le vicende della co'onia 
parziaria dalla. Ruma antica al medioevo, segna- 
ando gli avvonimenti della Lega Lombarda, della 

pace di Costanza per la loro influenza sulla con- 
dizione dei contadini; e l'epoca gloriosa dei Co- 
muni e della liberazione della servitù della gleba 
per venir poscia al secolo d’oro della mezzeria 
Toscana, auspice Leopoldo I.i cai benefiei durano 
tuttavia. 

L’autore, svolgendo il contratto di mezzeria 
secondo il codice civile percorre con nuovi studi 
le disposizioni positive, accenna ai difetti ed alle 
r.forme desiderabili, ma più di tutto si trattiene 
sugl insegnamenti pratici tratti dalla dottrina di 
giurisprudenza corredando il testo di preziose note 
sui libri mezzadrili e privilegi der proprietari e 
di tavole dimostrative sulle consuetudiui nelle 
varie zone italiane. Esposte poscia, dividendole 
in cinque gruppi, le varie condizioni del patto co- 
lonico in Italia, una tavola statistica e diagramma 
ne correda la dimostrazione a colpo d’occhio. Alla 
famiglia colonica nella sua costituzione, ammini- 
strazione e divisione è dedicato un intero capitolo 
chiudendosi il. libro colla più classica formola 
della mezzadria. 

Questo lavoro dunque, che alla molta dottrina 
unisce la pratica applicazione, porta largo tributo 
alle Vive questioni che si riferiscono alla proprietà 
fondiaria. i prezzo ‘del volumetto è di L. 1,50. 

Diario Sacero 

Giovedì 24 gennaio — 8. T'imeteo. 

ULTIME NOTIZIO 
Mangasciàa abbandonato dai suoi 

Mercatelli telegrafa da Massaua: 
Mangascià è ridotto a 700 uomini sol- 

tanto, coi quali si è diretto verso Tembien. 
l maggior numero dei capi che erano 

sotto di lui se ne staccarono. 
Il paese è in preda all’ anarchia, Ciascun 

capo fa razzie per proprio conto, Si chiede 
n tutti con insistenza la protezione ita- 
iana. 

i argento, ace, 

it dl 

al governo. 

MERCERLA 

URBANI RAIMONDO | 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 
Baldatchini, App+ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrella ‘pel SS.mo Viatico 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
«— PREZZI CONVENIENTI — 

Tutto. essendo quieto nella colonia, si è 
congedata la milizia mobile. 

Baratier: smentisce 
Dispacci pubblicati a Parigi e datati dal 

Cairo affermano che un corpo di indigeni, 
comandati da ufficiali italiani, tu assalito 
da 10,000 dervisci presso Kassala. Si voci= 
fera altresì che esso sia stato completa- 
mente sterminato, e che 15,000 ‘mabdisti . 
beni armati blocchino Kassala. - -. : 

Queste notizie  tendenziose@ false sono 
smentite dagli odierni dispaèci di Baratieri 

Le forze dei Derviset ca ii 
L' Esercito dice che Baratieri è ritornato ‘ 

all’Asmara per potersi tener proùto ad 
ogni evenienza e nota quali sono’ le forzé 

| dei dervisci: nella provincia, di Ghedaref 
7000 uomini con 5000 fucili e ‘400 cavalli; 
ad Osoleri ossia a 12 ore da Kussala, 8000 
uomini con 4000 fucili e 400 cavalli; “ad 
Agosregieb, pure a 12 ore da Kassala 4000 
uomini con 1000 fucili e 1000 cavalli. 

Altre due bombe a Milano | 
Da Milano 22: La Stefani ci comunica: 
Stamane si è trovata una bomba sul da- 

vanzale di una finestra della casa in via 
Bigli, dove trovasi lo studio del banchiere 
Pozzi e Soler. La bomba non è scoppiata 
e fu portata in questura. Oltre alla bomba. 
in via Bigli, uo’ altra ne scoppizva stanotte 
verso il tocco all’ estremità della via Giam- © 
battista Vico posteriormente ai Cellulare. 
Nessun danno, 

La situazione in Grecia 
Da Atene 22: 
Alla Camera ieri il numero legale fu 

raggiunto, malgrado l’ assenza dell’ Opposi- 
zione. La seduta fu tolta immediatamente. 
Ciò costituisce il successo del Gabinetto 
che migliora assai la situazione generale e 
consolida la propria posizione. La calma è 
porspiee: Le notizie allarmanti sono tutte 
alse, 
Da Atene 22: 
Le notizie tendenziose riguardo alla 

Grecia debbono accogliersi con grande dif- 
fidenza. La notizia dell’abdicazione del Re 
è assolutamente fantastica. 

Regna tranquillità completa. Le dimo- 
strazioni politiche degli scorsi giorni sono 
soltanto la ripetizione del modo di proce- 
dere abituale dell’ Opposizione. 

Trecento studenti tentarono ieri di fare 
una dimostrazione davanti il Palazzo Reale: 
custodito militarmente, ma si ritirarono 
senza incidenti. ii 

La stampa. d’ Opposizione critica ia. pre-' 
senza del principe ereditario al meeting di 
ieri. 5 

Malgrado l’-animazione l'ordine è com- 
pleto. 

Da Atene 22: i ; 
Il Gabinetto si è dimesso in causa di 

dissensi trail Re e Tricupis per l’inter- 
vento del principe ereditario nel meeting di 
domenica scorsa. E 

La crisi francese n 
risica di andare per le lunghe, anzi che — 
no. Non è certo la luna di miele questa | 
del neo presidente della Repubblica, 

‘Dispacci da Parigi tanno eredere che per 
domani potrà uscire la lista completa del. 
Gabinetto, 

Per non studiare 
Si annunziano da Napoli gravi disordini 

promossi dagli studenti dell’ Università. 
Il motivo, perchè non venne concessa la 

sessione straordinaria di esami. 
Ci furono colluttazioni 

ministro minacciò da Roma la chiusura 
dell’ Ateneo. i 

TELEGRAMMI 
Buenos Ayres 22 — La dimissione di 

Saenspena oggi è certa. 
New York 22 — Ventimila scioperanti 

attaccarono iersera i tramways a parecchie 
riprese. Vi furono dei conflitti sanguinosi, 
Parecchi scioperanti e soldati delle milizie 
rimasero feriti. 

Berna 22 — Furono segnalate altre vit- 
time dalle valangh i nel Cantone Ticino. Due 
donne ed un giovane del villaggio di Pon- 
tirone (Biasco) recatisi. iersera ad una — 
montagna vicina, furono sorpresi ed uccisi | 
da una valanga. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

e barricate, IL 
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{.. colla rinomata i. Giardino di devozione. — Manuale, per ben. di-| - © 
POMATA VEGETALE ALPINA isporsi ai S. S. Sacramenti della confessione e comunione | L’ Uffficio di pubblicità del’ GIORNALE. di - * 

is per ascoltare la S. Messa col vespero della domenica 
©Usata ‘ai primi freddi, ai primi sintomi, al primo {He tutte le preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, | (? KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 
gonfiore e prurito, l’effetto sarà immancabile: ed j © !eg-in.carta getatinata con impressioni in oro e immegini lunque commissione di lavori in pitture per 
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Bla S. Messi, totifessiote è comunione vespero d Ile do-1 È stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc ha) sa 

ARA ri ineniche e Via Crncis con de 14 vignette & pas. intiera, I lavori vengano eseguiti da abili artisti 
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nel suo secondo anno di vita. Per dimostrare l’ im- 
portanza di questo periodico basta il fatto «che nel sini , 

primo anno di sua esistenza ha ottenuto grandissima Suedelibri, edizioni Faivonato, franehi di pisi chi mandi ll ceg- GELONI = | SE -® diffusione, non soltabto in tutta Italia, ma anche in N una cartolina vaglia &r-*.. L26, allo Li werra Patro | Mani, oregohie:i DIWi Ri È ‘ 
Austria, Svizzera, Francia ed America. ST fj nato via della Posta, 16, La. >. l'rigione. certissima colla rino Sg 

Il GIORNALE di KNEIPP l'organo il più au- meo: sa CIDanA TETTE TRE (mata SAPONINA PUCCI, Ss i torevole e più esteso. del movimento. Kneipp. — Fiona i il Venti anni di successo. SE 
Contiene oltre a scritti originali dell’jllustre parroco BUON VINO È, Usata ai primi freddi, ai p 
bavarese, una copiosa serie di articoli di'med’ci se: 
guaci del suo sistema, casi di malattie, corrispon- Acquistate 
denze, consigli medici ecc. E u&lveroi Snantica 

LS 

> 
fa 
> 

® 
CS 

(I GIORNALE di KNEIPP è indispensabile a ‘P composta ‘con acini di uva per preparare un bnon vino di 

db 
@ 
d 
é 
Bo 

é 
CS 
é 
CS 
È 
_S 

primi ‘sintomi, al primo gon- 
fiore o prurito, 1’ effetto sarà 
immancabile ed immediato. 

L. 1,20alla boccetta - Fran- 
ca ovunque L. 1,60. Due b c- 
cette L. 8. Quattro boccette 
È 5,80, inviando 1’ importo 
alla 

FARMACIA PUCCI. , 
iù PAVULLO nel Frignano. 

Depositi: Milano, C. Rrba 
Manzoni. Torino, Taricco Tor- 
ta. Bologna, Zarri. Firenge, 
Roberts, ecc. Napoli, Lancel- 
lotti e. C. 

In Udine vendesi alla far- 
macia A. MANGANOTTI in 

ll via Poscolle, 

amigli 
s;olorito e garantito igienico — Dose per SO litri IL. 2.24 

er £00 lixi.L, 4 sonrelaviva îatrazione 
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tutti; agli ammalati per-trovar: il modo di guarire 
dalle loromalattie. ai sani per prevenirie. 
I GIORNALE di KNEIPP esce il 1 è il 16 

di ogni mese in fascicoli di-24 pagine in 4. reale. 
‘ Prezzo annuo d'abbonamento per l’itela Ju & 

“per. gli altri Stati D'G6.20. z 
Gli abbonati al GIORNALE di” KNE({PP po 

tranno avere consu!ti iabtorno a-malatle specizli sul 
ff poriodico stesso, © se sia più opporttuno, per lettera. 

Siricevono anche inserzioni al prezzo di cent. SO 
« per linea. — Pubblicità economica cent, la pa- 

rola. minimum di.ognì avviso cent. SO. 
L' ufficio ‘di, Ammivistrezione “dell GIORNALE 

di KNEIPP; è in Udine; via della Posta 16. 
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PIMOGLOBINA: solubile 
DESANTI e ZULIA NI 

sostituisce con maggior efficacia e più rapidamente 
i preparati di ferro è di «rsen'co, possedendo di essi 
tutti 1 vantaggi e n8 suno degli inconvenienti; 

è resimente assorbita ed assimilata 
sinza perturbazioni di sorta deli’ apparato digerente. 
ca fell uso dell'BMOGLOBINA si guariscono radi. B SETS TECO EZECZI mente > È 4 . 

* Le amneme prefonde ro” XE (ARI AI) 0000£6S608R 
| «Le cioro-anemie anche da lunga data. ; 

‘Le debolezze organiche qualunque ne sia 1’ origine 
In generale tutte le malattie derivanti da impoverimento 

del sangue 
Trovasi in forma di Pillole- L!quida-=e Vino 

di pepione d: carne all’ Emoglobina 
presso il laboratorio chim, farmac, 

-. SUCC..DESANTI & ZULIANI 

A-.ZUILIANI 
MILANO Via Durini 1113 e presso le primarie farmacie 

A richiesta si spedisce gratis l'istruzione per V uso 
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i Biglietti da visita Pa 
(40 caratteri a scelta 40 ) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. 0 Math greve, L. LOG — 100 id. id formato iale pic- coli;e 100 busto, L.:1.2::= 100 id. id. id, vc hac 

È 
Oleografie della Sacra Famiglia” ta; bt) 

è 
& 100 id. id. con labbro-dorato; comprese 100 buste, L. 3.00 

o) 

di 
x 

._Oleografie del formato 42 per 32, la copia centesimi & 
al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 
‘copia cent..15; al cento lirs 13% — Oleogra“e del: for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 10;il cente lire w — 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 pet 16, la copia cent 

— 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 buste, L.'@ —. 100 colorati con fi: ‘ 100 buste, L 2.80, ini Pene 
Dirigsre la don ande alla Cromotipografia Patronato 

via della Posta, 16 UDINE, 

066% 0006008690000 x 
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— Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della @ 
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FORNITORE BREVETTATO 

DI S.'A.IL DUCA REGNANTE | 
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COUA COLONIA ORTENTALE 
‘G- HERMANN - MILANO diana dtposiao) 

ARENA 

Una chioma folta 6 fiuent a e è, Labarbaei capelli ag; iungono degna corona della! belin; | all’uomo aspetto 6 bellezza, di 

“L'ACQUA: CHININA MIG( 
d MIGONE. | LB: («Ie Acqua: Colonia Orientale si distingue d'un « È Mescolata a metà con Acqua. pura vien? 1 

d: Serve PT. squisito profumo; buonò : per fazzoletto, deli- Serve per. molto ncpoma RCA l'Acqua SOA pane Risi pg Sila er ; 
. Toeletta zioso, per; l’Acqua da-lavarsi e yer il Bagno la Testa signi et TRO EE deg diet i è, dotata di [raganas «deliziosa, impedisce i 
raition i Ora viene preferita l' Acqua Colonia Orien- A rilasciando un delicato proiumo per tutto il n immediatamente da caduta dei ca} delli e della 

. “tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle BIONDO, + I »_ barba non solo, ma agevola lo svilu PRO, În- 
‘Dentifricio' sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed a: ae e rile dia onde, teo fi PIndendo loro forza e morbidezza. Fa 'Ec0m- 

VE RTAI ia anto Shift ai eee: minna Dolori ni Ratiete"3i alal di Capo e le Newralgio gone i.parire la forfora ed assicura alla giovinezza i 
, , pure sì può consigliare, quande si suttre dolori {i 0 ‘nt 7 a i RE bed 

| anche l’ alito. di reun:a 0 di gotta, do strofinare. bene con | una lussureggiante capigliatu fino alla DIU 
Por darsi (Genere. ah GINE pretano Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. i ‘tarda vecchiaia. 1 

Profumo Si sprazza dellAcqua Colonia Orientale con un Pi Ni RETTA Pre ibn Esprit Jai trae pet i Si vende in fiacons da L- ?- 1/50 bd inbottiglie da mi litro circa 18,50 da Csinere ‘vaporizzatote girèndo.}arecchie volte nella di Malattie 112 cucchiaio da ‘catié di Acqua Uòlsnia Orien- Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. î 
sil sot <——. «stanza che-si vuole profumare. : i tale e 8 cucchiai di ‘Acqua pura, A UDINE presso i Sigg.: HASON, ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par È 

raechieri — FABRIS ANGELO farmacista — ‘MINISINI FRANCESCO medicinali. < 
Tn GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — in ’PONTFBBA — 

sig. CETTOLI ARISTODEM: ; (#6, 

Deposito generale da A. Migone. e.C, via Torino 12 MILANO 
Alle ‘spedizioni per paéco postale agginugara cent, 80 

I 

L Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italie da tutti i buoni negozi in flaconi da L.-{,25 — 2,50'— b.- 10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

PROFUMO ORIENTALE vo 
Essenza concentrata di recente novità i 

Vendesi in flaconi da L. 3,566, i 
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Quattrocento‘ entidue A 
immagine di santi in cromo, per soli cent. 60. E 
Il più grande e variato assortimento, d’ immagini Il 

l ‘sacre, si trova alla Libreria ‘Patronato via della 
: Posta 16 Udine. 

| Vefidesi a Udine jnl'Aoite Je bucne Prefoinetio, Chincaglierie, Drogherie Mai ecc, e a Milano da Gi HERMAN vi 
Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle, sue 4re Snicenrsali, S 4 a 


